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-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’Associazione  Culturale  Internazionale “Sándor Márai” sta coronando un suo sogno: rendere “visibili” gli anni trascorsi  dallo scrittore ungherese Sàndor Màrai a Salerno dal 1968 al 1980.

Era prima di tutto un nostro dovere come segno di riconoscenza verso il grande scrittore e l’amata moglie, Matzner Lola, per aver avuto tante parole di affetto verso la città e i loro amici salernitani. 

Per noi è stata un’emozione enorme scoprire l’autentico tesoro che Sàndor Màrai ha donato ai suoi amici e, così, alla città di Salerno: foto, immagini, libri, dediche manoscritte, la sua macchina da scrivere e lettere inedite dove, come srive in una di esse da San Diego: Pensiamo spesso a quanto Salerno rappresentasse “casa” per noi,

E anche quanto si preoccupassero per il terribile terremoto del 23 Novembre 1980 rievocando i luoghi a loro cari dimostrando così un affetto intenso verso la città,  i loro amici e conoscenti.

La nostra sensazione è quella che anche dopo tanti anni dalla sua partenza lo scrittore volesse stabilire ancora una volta un legame profondo verso la città e i suoi amici, legame fatto di gratitudine e amore.

Ed è per questo che il nostro più profondo ringraziamento va verso tutti coloro che hanno conservato per tanto tempo il ricordo dei coniugi Màrai in Via Trento 64: come la famiglia Iorio dove discorrendo con il signor Mario e la moglie Carmelina si può “ vedere ad occhi aperti “ dai loro ricordi la vita di tutti i giorni della famiglia Màrai: le lunghe passeggiate, i concerti al Duomo e a Ravello, i bagni d’estate al mattino presto e le cene di Natale con le pietanze ungheresi, momenti di vita quotidiana semplici e di grande umanità, tanto da far scrivere allo scrittore: Gli anni trascorsi a Salerno sono stati i migliori del nostro lungo esilio.

Oltre non andiamo, poiché nel leggere queste lettere ci troviamo di fronte alla parte più intima e difficile che lo scrittore abbia dovuto affrontare: la malattia, la morte dei suoi cari, la solitudine e un senso di commozione ci prende alla gola.

Ma anche nel dolore  una sorta di ponte lo collega verso la sua amata Salerno e l’ultimo pensiero è sempre rivolto agli amici e allo zio della moglie, Luigi Marton, figura leggendaria che tanto ha aiutato la famiglia Màrai e innumerevoli profughi ungheresi negli anni bui e difficili dell’esilio  e che ora riposa nel cimitero di Salerno.

Quanto a noi, proveremo a seguire uno dei tanti insegnamenti che Sàndor Màrai ci ha lasciato: come diventare finalmente cittadini consapevoli della nuova Europa.                                                                                      

                                 Renato Mazzei

                                           Direttore dell’Associazione Culturale Internazionale

                                                                        “Sándor Márai”
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